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E Strehler 
si tolse 
la maschera 
•aS ROMA La mano tremo
lante maschera e cappel lo un 
lungo pizzo bianco, la mantel
la che lo copre fino ai piedi e il 
racconto della nostalgia infini
ta d i Goldoni che rievoca la 
sua Venezia, i canali , gli amici 
quei bei ristorantini E v o l l i 
Giorgio Strehler si strappa la 
maschera e strappa l'applau
so, per il coup de thùótre con 
cui ha voluto partecipare alla 
serata straordinaria allestita 
dal Teatro dei Documenti per 
Carlo Goldoni, pochi mesi pri
ma del bicentenario 

Prima di lui nello splendido 
spazio creato tra le grotte del 
Monte dei Cocci, a Roma, dal 
le mani del lo scenografo Lu
ciano Damiani, a Goldoni si 
era dedicato anche Luca Ron
coni ( fondatore del teatro, nel 
1987 insieme a Giuseppe Si-
nopol i ) con la lettura d i alcu
ne pagine del Teatro comico I 
due registi sono venuti a testi 
montare il loro affetto per il 
teatro minacciato d i chiusura 
per magib i l i t i nel corso di una 
serata davvero speciale, pre
senziata dal ministro del lo 
Spettacolo Boniver (ma pre-
benti erano anche Giorgio La 
Malfa Alfredo Reichlin Rena
to Niccol ino e i l luminata da 
diversi eventi d i spettacolo La 
Locandtera d i Antonio Salteri 
eseguita dall'orchestra Piccola 
Accademia diretta da Carla 
Delfrate e cantata da Bernadet
te Lucanni e Roberto De Can 
dia, i guizzi del l 'ormai storico 
Arlecchino di Ferruccio Solen, 
accompagnato da a l c j n i gio
vani attori del Piccolo d i Mila
no la mostra dei bozzetti di 
scene e costumi approntati da 
Damiani per gli spettacoli gol
doniani 

Ma protagonista assoluto e 
stato ancora una volta, il Tea 
tro, labirinto di cunicul i , scale 
corr idoi e antri Una scatola 
magica tutta bianca capace di 
spazi infiniti e infiniti giochi 
scenici «un teatro che è il cuo
re d i un teatro, un model lo 
men ta le , come ha poi detto 
Giorgio Strehler «Luciano l'ha 
costruito con le sue mani e con 
i nsparmi eli una vita, la vita di 
uno degli scenografi più im
portanti del mondo E oggi 
questo teatro inventato da un 
poeta della scena è minaccia
lo da tutti e praticamente inuti
lizzabile- Dai nstoraton voraci 
che hanno bloccato le uscite 
d i sicurezza e dal l ottusità di 
chi non sa vedere nello splen
dore creativo della struttura 
un'alternativa altrettanto vali
da ai cnteri standard delle pol
trone di velluto rosso «E stase
ra, noi siamo qui a testimonia
re del tutto illegalmente, di 
aver vissuto per qualche ora 
nel sogno di un teatro» 

t S Ch 

Non c'è un gran buon rapporto 
tra il festival di Torino e i nostri 
giovani autori: anche l'edizione 
tuttora in corso sembra dimostrarlo 
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Interessanti ma non convincenti 
sia «Non ho parole» di Misuraca 
che «Passi sulla luna» di Antonini 
E un libro riapre il dibattito... 

Cinema italiano? No grazie 
Il cinema italiano non abita a Tonno. Nonostante 
uno «Spazio Italia» molto ambito da cineasti e video
maker indipendenti, ma attraversato al suo interno 
da contraddizioni, il meglio del Festival Cinema 
Giovani è tradizionalmente espresso dalla vetrina 
internazionale. È dunque con perplessità che il pub
blico ha accolto due titoli: Pass; sulla luna di Clau
dio Antonini e Non hoparoleàì Pasquale Misuraca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O F O R M I S A N O 

• • TORINO Non sembra es
serci un gran feeling tra Fosti 
vai Cinema Giovani e cinema 
italiano Con qualche e< cez.io-
ne (La ifentilezza del tocco d i 
Francesco Calogero.), i film 
presentati nel corso degli anni 
l ianno raramente conquistato 
il pubbl ico Oppure, come la 
scorsa edizione, sono stati ad
dirittura ignorati dai seleziona
tori Colpa delle date, c l ic ve
dono il festival d i Tonno svol
gersi a conclusione di una tor 
nata d i rassegne «pigliatutto»' 
O colpa piuttosto d i una scelta 
di campo sempre più a favore 
di un cinema poco narrativo e 
poco italiano, pensato per lo 
più per il picolo schermo della 
tv ' Eloquente in questo senso è 
stato il dibattito che giorni fa 
ha accompagnato la presenta
zione del volume /so/e. tutto 
percorso da una certa sufft 
cienza nei confronti di quel ci
nema giovane ma industriale 
(che Goffredo Fofi chiama dei 
«Tornatores») e da ben altri 
fremiti per l'opera d i chi Cipri 
e Maresco ad esempio, esplora 
più originali ma meno cinema
tografici percorsi 

E lontano da ogni pretesa 
narrativa, tutto sotteso a scan 
dire poeticamente in cinque 
episodi, l'idea della solituine 
del l 'uomo ù Non ho parole 
presentato fuori concorso da 
Pasquale Misuraca. Film diffici
le e appunto senza parole, rea
lizzato con attori non proles 
sionisti in un bianco-nero-gn-
gio che si apre ogni tanto al co
lore Immagini e racconti ( i ri
cordi di un maturo intellettua
le, il punto d i vista d i un 
personaggio misterioso al di là 
d i una stalla la mancata av
ventura tra un meccanico e 
una signora borghese, il dram
ma di una coppia di esuli sen
za figli, la rivisitazione del mito 
d i Eco e Narciso) si affastella
no disomogeneamente le une 

sugli altri, «affondi» linci, sotto
lineati da musiche di Satie si 
alternano a metafore non sem
pre poeticamente compiute 
Misuraca non ha paura del 
pubbl ico diviso tra I oggettivi
tà della realta e la soggettivila 
del sogno, il cineasta cerca, 
ma non trova, un equil ibrio fe
lice 

Tutt'altra aria in Ihssi ittita 
luna opera prima de! romano 
Claudio Antonini Ben fologra 
fato da Raffele Mertcs, girato 
con mano sicura ma conven
zionale, ò la stona di un picco
lo delinquente (Stephane Fer
rara) che dopo aver ucciso 
una guardia giurata nel corso 
di una rapina si rifugia presso 
la famiglia dimenticata da do 
ciici anni Qui ha dato appun
tamento alla fidanzata (Agne 
se Nano) con cui vuole fuggi 
re E qui abitano I anziano pa 
dre (Domenico Antonin i ) 
che attraverso giornali e tv vive 
le gesta del figlio come quelle 
d i un eroe un fratello d i solidi 
principi (Claudio Leoni) e 
una sorella che non ha mai co 
nosciuto (Ghevara Castella 
no) K i r partendo da un buo 
no spunto e dalla suggestiva 
ambientazione in una cav.i d i 
pozzolana, !'av>i sulla luna 
sconta un eccesso di stereoti
pi non aiutato purtroppo da 
un cast (con 1 eccezione di 
Agnese Nano) ingessato e po
co credibile 

Che ne sarà d i Non Ilo paro 
le e di Passi sulla luna ancora 
senza una distnbuz.ione' A 
questi come ad altri f i lm si ri
volge da oggi la neonata Me
diateca del c inema indipen
dente italiano Presentata nel-
I ambi lo del festival e nata su 
iniziativa del locale Museo del 
c inema, si propone di docu
mentare, archiviare e promuo
vere dieci anni d i produzione 
video-cinematografica indi
pendente 
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Stephane 
Ferrara 
e Agnese 
Nano 
in una scena 
di «Passi 
sulla luna» 
di Claudio 
Antonini 
presentato 
a Tonno 
in concorso 

In auto con il morto: è Moro 
• • IOKINO Lti macchina da presa o tele 
camera che sia esplora e ritrae una realt.i 
degradata nell immediata periferia di una 
grande citta Un prato comparso di rifiuti, 
roulettes semisfasciate e lutt 'atlorno tanti 
bambini La periferia ò quella di l o n n o 
dove sorge uno dei tanti accampamenti d i 
zingari Poi, la telecamera entra in una di 
queste «quasi» abitazioni L interno 0 di 
gnitoso pulito persino accogliente come 
di chi vuol difendere con i denti il proprio 
diritto ad una vita «normale» Circondata 
dal suol figli, una nomade slava racconta 
la sua stona, i tentativi di integrazione in 
una realtà ingrata, che continua a respin
gerla ai margini La zingara si chiama 
Remzija, che ò anche il titolo del video 
realizzalo da Mimmo Caloprcsti (d i Ghe
rardo Gossi la bella fotografia), regista e 
sceneggiatre indipendente per lo «Spazio 
Italia' d i questa dee ima edizione del Festi 
vai internazionale Cinema Giovani Ecco 
un ott imo esempio di breve inchiesta ( i l 
video dura 25 minut i) realizzata da un 
giovane video-maker, già segnalatesi in 

N I N O F E R R E R Ò 

precedenti edizioni della rassegna torine
se Ancora inchieste in Hotel Italia di Fran
cesco Ferrari e in Che cosa fa Otri l'raltash 
a Katinandti^cìi Angelo Fontana II pr imo 
race onta di un gruppo di reduc i dell'Ar
mala rossa che in Afghanistan avevano 
perso gli arti inferiori saltando su mine di 
fabbricazione italiana Quasi come assur
do compenso sarà in Umbria presso un 
istituto spec lal i /zato, che potranno sosti 
tuire le vec e lue e tecnologicamente inade
guato protesi con nuovi arti.di-ut.imo e ve
troresina Il secondo e una dolente smitiz-
zazionc del «paradiso orientale' vagheg
giato negli anni Sessanta, attuata seguen
do la vita grama di un giovanissimo «sciu
scià» nepalese e di alcuni suoi amici che 
pei sopravvivere raccolgono tra i rifiuti 
della penlena cittadina sacchetti di plasti
c i dd rivendere al miglior offerente Sem
pre in «Spazio Italia», dedicato appunto al
ia vasta produzione indipendente nostra
na (,i 5 Ira film e video «in concorso») vi e 
anche chi inseguc I ambizione del breve 

racconto Cosi in Garage di Dario Buzzo 
lan dove un gruppetto di loquaci condo
mini di fendono, sino al delitto il loro «po
tere» condominiale Fra i vari interpreti, 
Paolo Ricagno, Vittoria Lotterò e Cecilia e 
Luisella Ciaffi 

Alquanto ambizioso, sin dal titolo bec 
keniano Fintile di partila di Armando Ce
ste, in cui due uomini , a bordo d i un auto, 
viaggiano per una città con un cadavere a 
bordo dopo 15 minuti d i proiezione il 
perche di quel misterioso viaggio, con un 

„*, brai io della famosa telefonala delle Br sul-
I ubicazione del cadavere di Aldo Moro In 
fyitc/er Claudio Paletto traccia un ritratto d i 
un giovane skin, «per confermare e / o 
smentire certi luoghi comuni», come di
chiara l'autore che si propone 1 intento d i 
«girare un fi lm di hnzionc, per continuare 
a lavorare sulla realtà» Decisamente di
vertente Grazie di Stefano Sohima, in cui 
un intraprendente ragazza inscena una 
rapina a mano armala per pagare la salata 
bolletta del cellulare di uno spocchioso 
yuppie suo figlio 

Giovanni Visentin e Massimo Ghiro nel (tlm «Gente perbene» 

Primefilm. Regia di Laudadio 

Un «killer» 
molto perbene 

M I C H E L E A N S E L M I 

Gente perbene 
Regia e sceneggiatura France
sco Laudadio Interpreti Mas
simo Chini, Elena Sofia Ricci, 
Manna Giulia Cavalli, Eros Pa-
gni Fabio Cannili Italia, 1992 
Roma: Fiamma, Maestoso 

t a * Succedeva anche al l 'Al
berto Sordi del Boom di De Si
ca incalzato dai debit i sber
tucciato dai col legll i , inchioda
to da una moglie esosa e creti
na, il giovane imprenditore si 
lasciava convincere a vendere 
un occhio per salvarsi dalla 
bancarotta Quasi vent'anni 
dopo, il Massimo Chini di Gen
te perbene v ienepostod i f ronte 
ad un d i lemma ancor più allu
cinante Abile gestore d i fondi 
comuni di investimento, si ri
trova in bi lancio un buco di tre 
miliardi e mezzo soltanto un 
criminale gli anticipa l 'enorme 
cifra, in cambio deve uccidere 
un «pentito» sorvegliato dalla 
polizia 

Francesco Laudadio ò cre
sciuto nel culto della comme
dia italiana degli anni Sessan
ta, e magari nel mettere mano 
alla stona s'è rivisto // successo 
di Morassi o // malioso d i Lat 
tuada anche se, naturalmen
te, lo stol idocinismo degli anni 
Novanta conferisce al suo f i lm 
un sapore particolare, una cu
pezza intonata alle nuove tor
me della criminalità organiz
zata Parte col ntmo giusto 
Gente perbene una festa di ric
coni a base d i pesce, lusso 
ostentato, il protagonista Carlo 
Ferrante che si sente invincibi
le E invece il suicidio del l 'ami
co cui aveva negato due minu
ti del suo tempo lo prepara al-
I amara verità si e- abituato a 
vivere al d i sopra dei suoi mez
zi, «anzi al d i sopra dei mezzi 
altrui» O si trasforma in killer o 
cade nel fango 

È azzeccata la preparazione 

dell 'attentato con Ferrai ite 
che si chiude ncll 'apparta 
mento di fronte a quel lo del la 
vittima per spiarne, con «cimi 
ci» e cannocchiale, i movimen
ti più elementari, perf ino i ge
miti amorosi Ucciderlo tra la 
folla dei Mondial i d i calcio (c i 
tazione da Nel nome del popò 
lo italiano7) è facile, più diffici
le è nprendere contatto con la 
vita normale E infatti molla la 
famiglia, si trasfensce in un re
sidence e comincia a corteg 
giare la moglie del «pentito» da 
lui ucciso, fino a conquistarne 
la fiducia e poi l 'amore Perche 
lo f a ' Forse per risarcirla della 
perdita forse per ritrovare un 
cencio d i dignità lontano dalla 
vita fasulla di pnma Chiaro 
che una stona del genere non 
può avere un lieto fine Ma la 
vendetta della malavita, iscritta 
nel destino del l 'uomo, arriva 
un pò troppo sbngativamente 
a nsolverc una situazione fatta 
si incresciosa per tutti 

Reduce dal la Riffa, dove 
aveva descritto con modi alla 
Germi la provincia barese, 
Francesco Laudadio impagina 
una commedia agra avvincen
te ma non sempre convincen 
te è giusta la durezza con cui 
descrive i rapporti d i lavoro la 
famiglia finto-inglese, I jpocn-
sia del l 'ambiente, risultano 
sfocati la love-story romanze
sca e specialmente certi pas 
saggi drammatici Se Massimo 
Ghini, che è un ot t imo attore 
non sembra sempre a suo agio 
nei panni d i questo pescecane 
della finanza che impugna la 
pistola e si nscopre bravo pa
dre di famiglia, Elena Sofia Ric
ci e Manna Giulia Cavalli com 
pongono onestamente i due ri
tratti femmini l i ( la moglie ne 
ca e la vedova diff idente) 
mentre Eros Pagni strappa 
l'applauso nel ruolo del cr imi
nale soave rischioso che guida 
il gioco mortale 

Debutta al Quirino «La signora dalle camelie» con Lina Sastri. Regia di Patroni Griffi 

Se la Traviata balla il tan£o 
Narrata in pagine di romanzo e in scene teatrali da 
Alessandro Dumas figlio, rivestita di note sublimi da 
Giuseppe Verdi, tante volte rappresentata in prosa e 
in musica, trasferita più tardi sugli schermi cinema
tografici e infine televisivi, la dolente storia di Mar
gherita Gautiersi riaffaccia alla ribalta in uno spetta
colo realizzato da Giuseppe Patroni Griffi e interpre
tato da Lina Sastri al Teatro Quirino di Roma. 

A G G E O S A V I O L I 

• • ROMA Alphonsine Ples 
sis Mane Duplcs&is Margueri
te Gautier ( o Goulhier) Vio
letta Valéry Dalla figura reale 
alla creatura (relativamente) 
di fantasia la «Signora delle (o 
dalle) camelie» ha cambiato 
ripetutamente nome mante
nendo intatta fino a un certo 
punto la Mia sventurata fortu 
na se cosi possiamo esprimer 
ci Genera/ioni di spettatori si 
sono commosse alla vicenda 
della bella spiovane mondana 
d'alto bordo (o medio alto) 
spenta dalla tisi dopo aver 
compiuto it generoso sacrificio 
d i rinunciare alt amore e di far 
si deprezzare addirittura dal 
1 uomo amato, pur di mettere 
al riparo lui e la sua famiglia 
(soprattutto) dalla maldicen
za delta genti perbene Ale
xandre Dumas fils aveva s*. ritto 
UÌ Dame aitx tamehas nel 
\MH sulla base di un espe 
nenza autobiografit a pot o 
tempo dopo la morte della 
donna che era stata sua amai) 
te e postuma ispiratrice II ro 
manzo divenne nel giro di tre 
o quattro anni uri dramma di 
enorme succevso ( ma di qua 
l 'a inferiore al testo primario > 
e già nei primi mesi del 185.Ì 
vedeva la luce ixi Irai iato di 
Giuseppe Verdi destinata a 
polverizzare nel confronto le 
sue sorgenti letterarie e tratto 
I' Il lavoro di Dumas figlio tilt 
tavia (.ontmuoa tener banco e 
ad attrarre gli appetiti delle 

grandi attrici (tra le interpreti 
«storiche» del ruolo basti ricor
dare la nostra Eleonora Duse, 
nonché volendo la mitica 
Greta Garbo nel film di George 
Cukor 19*7) 

In epoca più recente però, 
mentre La Traviata verdiana 
ha continuato a trionfare sui 
palcoscenici di tutto il mondo 
UÌ Sonora c/ette camelie c\ u a n 
to meno in Italia e andata sce
mando nell interesse del pub 
blico e dei teatranti Ne MITI 
ment iamo un libero adatta 
mento più di vent'anni fa per 
mano di Aldo Trionfo ( non tra 
le cose più felici del compian 
to regista) che faceva morire 
la pFotagonista (Valeria Mori 
con i ) non una bensì una doz 
Zina d i volte a significare una 
sorta di omic id io rituale com
messo nella sua persona tki 
parte d una sex. leta corrotta 
quanto ipocrita (non ha la 
sciato tracce una successiva 
interpretazione di Kovsella 
Fatk e di altre non abbiamo 
memoria) 

1 o spettacolo attuale firma 
to da Giuseppe Patroni Griffi 
( i l quale nella sostanza nper 
corre la line.t della commedia 
dumassiana evitando Ir sug 
gestioni più forti che si sarebbe 
potuto forse ricavare dal ro 
manzo) si distingue per un ap 
prezzatale ricercatezza forma
le cui concorrono le belle sce
ne di Aldo ' lerl izzi tutte lori 

Lina Sastn 
è la «Signora 
dalle camelie» 

daggi e drappeggi dipint i 
quando ex corra indicare tini 
bienti specifici ( la campagna 
dove Marguerite e Armand vi 
vono la loro intensa breve sta 
gioue amorosa} te luci curate 
da Luigi A lc ione i costumi di 
Gabriella Pese Lice i Neil ele
ganza del quadro complessi 
vo i personaggi di contorno si 
col lcxano peraltro come pre 
senzf sbiadite e i due centrali 
stentano a prendere corpo l i 
na Sastn e"1 talmente sedotta 
dalla sua Marguerite talmente 
identifie ala in lei che in vari 
moment i sembra dialogare 
t o r i se stessa quasi dimenìi 
e.indo I elementare necessita 
di farsi sentire non solo dai 

suoi interlocutori ail l. i scena 
ma anche perche'' ne» d«i noi 
in sala Insomma meta delle 
sue battute o c o m u n q u e le sii 
labe finali elei singoli vcxalxj l i 
non giungono al nostro oree 
e Ino Un e mie o direbbe pcxo 
male giacche spesso qui non 
siamo .ì un livello supenore a 
quello del libretto composto 
da F-rancesco Mar.a Piave per 
I inarrivabile music <i di Verdi 

Nei riguardi della quale P.i 
troni Griffi opera uno stiano 
processo eli r imozione farci i 
ciò sciorinare invece al pi ino 
forte un repertorio prevalente 
mente novecentesco non esi 
tando a includere fra i balli 
qua e la ac cennati e un la poi 

e a e1 il valzer I niac ronislic o 
tango e spingendosi a e ilare 
oltre la Vfation U'\(iiut del se'l 
tecenu se o Abate Prevost ( e \ a 
bc mssiuioi una Marion in mu 
siea ( ma ev(X_ata solo a paro 
le ) e he «incile fosse qui Ila di 
Aube r i non di Masserie t sa 
r< hi» .i ogni modo eli i-i da ve 
iure 

Luigi I o ( ase io ( un Ar 
mand d e tawrdc f in troppo e 
di acerba n i it.izione Osvaldo 
Kuggieii in quanto Di iva I pa 
dre st.i alla ribalta un quarto 
d o t a se irso mas id i rebbecht 
.nielli e io gli pesi Gli altri fan 
no que l e he possono e non 01 

molto V i n i onse usi per tutti 
non ma K ano 

a Roma con 

«CIRCO B ACCI NI» 
contro il razzismo 

l a S I N I S T R A G I O V A N I L E d i N a p o l i h a c h i e s t o a 

FRANCESCO BACCINI 
di fa r sì che il suo concerto di 

GIOVEDÌ 2 6 NOVEMBRE 
al PALAPARTENOPE 

s i a u n m o m e n t o d i t e s t i m o n i a n z a c o n t r o i l 
r a z z i s m o e c o n t r i b u i s c a a f i n a n z i a r e l a p a r t e 
c i p a z i o n e d e i g i o v a n i n a p o l e t a n i a l l a m a n i f e 
s t a z i o n e a l l a m a n i f e s t a z i o n e d i R o m a d e s t i 
n a n d o a d e s s e u n a p a r t e d e l l ' i n c a s s o . 

È possibile pertanto acquistare presso la sede ^ \ 
della SINISTRA GIOVANILE sita In via del Fiorenti
ni, 51 Napoli, presso Federazione PDS, I biglietti 
per II concerto di BACCINI, assieme ai quali vor
ranno distribuiti I coupons che daranno diritto alla 
prenotazione del posti sugli autobus per Roma I 

ISTITUTO ITALIANO 
PER GLI S.TUOI FILOSOFICI 

Palazzo Soffa di Cassano 
N.ipoli Vki Monto di Dio M 

LA CITTA NUOVA 
RIVISTA 01 CULTURA POLITICA 

Onelano Macchiarci Edilofo 
Napoli Via M chelti ) I 

Lunedì 23 novembre 1992, alle ore 17 30, nella 
sede dell'Istituto sarà presentalo il libro di 

Antonio Rubbi (Editori Riuniti) 

APPUNTI CINESI 

I n t e r ve r ranno , i n s i e m e a l l ' au to re , 

G o r a r d o C h i a r o m o n t e , 
F i l i ppo C o c c i a , G i o r g i o Man t i c i , Pao lo S a n t a n g e l o 

P r e s i e d e r à A d r i a n o Ross i 
(Rettore dell Università) 

TESSERAMENTO DI SOSTEGNO 
1 9 9 3 

ARCI Solidarietà è un co-
» • e . ordinamento di associa

zioni, gruppi, cooperati
va sociali, che condivido
no una comune cultura 
ed Impegno laico di soli
darietà e volontariato. Al 
centro di questo Impegno 
ci sono gli uomini e le 
donne, la piena afferma
zione della loro dignità e 
dal loro diritti. 

A chi v e n i Almeno 50 000 lire per 1« campagna di icalegno alla 
Confedera/Jone Arci, verranno inviali, insieme aUa icsiera, l'opuscolo 
«Arci Oggi 1993» e il quindicinale «Notizie Arci» e a scelta 
"Mafia. L'Alio d'accusa dei giudici di Palermo" 
Uditori Riuniti, 1992 pp 402 
(ti ricavato andrà alte famiglie delle vittime di mafia) 
oppure 
"Stendhal, il signor me stesso" di Michel Crou/cl 
Kdilon Riuniti, 1992 pp 1070 

Verso L alla Contedorazione ARCI per la campagna 
di tossoramonlo di sostegno alla costituzione di "ARCI Sokdaneia" 
tramite Assogno non ffastentulo intestalo a "ARCI Nazionale"- Via 
F Carrara 24 - 00196 Roma Vorsomento sul o t postile n 899005 
intestalo a "ARCI Nazionale" Va F Carrara 24 -00196Romalnvia»tni. 
alsoguen»«^zro,taiBweraolso«Jegro,ropusco^ 
e i quinckanalo •Notae ARCI" e (barrare una sola caaola) 
<~i "Mofa. L ia» c/accusa dei gudad i Palermo" 
a "Stendhal » signor me stesse' di Michel Crouzel 
NOME COGNOME 
VIA _ _ _ N - -
CAP- CITTÀ PROV 

COMUNE DI BOLOGNA 
Sezione Lavor i Pubbl ic i - Se t to re Ammin i s t ra t i vo 

Reparto Gare e Contra t t i d 'Appa l to 

A V V I S O DI G A R A (offerte so lo In r ibasso) 
Questo Amminritrattone esperirà una lictta/ione pinzala per rappailo dei Uvtxi di 
manultn.'ionn straordinaria dt si rade e marciapiedi dissetatali noi quaflrefi ciflad' 
n. Inporto « base di gara Lit 3 543 B73 507 (Calegcma 6 dell A N C per .rrpon. 
non inferiori a L *, 000 000 000) l a gara oon -\mmtsstbilitn di oHorte solo m 
ribasso t-arà esperita con il metodo di cui ultori 1 loft d) della legge ? tebbf.«o 
197T n 14 ! uogo di esecuzione dei lavori Bologna vari quartion cittadini 
Tonpo di dsecu/ione de* lavori gg VX) Caroti eroiche generali dell opera si&te 
r rwone accurata dei marciapiedi revisiono o ttcoslrui-ione parziale della relè roc 
coHa acque meteoriche e rolalrva iTimmstono e canolizzazioni ripristino e rrlnn 
mento del manto stradale eoe Finanziamento (riputazione al Rilancio 199? Cnp 
88103/050. cosi come indicalo nella dolibenuione Progr 1495 dol 4 sotterrare 
1992 esecutiva ai sensi di legge Le rrchresle di invito recanti sulla busta la diortu 
ra -Richiesta di invito nlln laCitajpone privala per Tappatlo dei lavon di manuteni-o 
ne straordinario di strade e marciapiedi dissestati nei quartieri cittadini a base di 
gora L 3 543 073 507- dovranno pervenire esclusivamente a me7?o racoomnn 
dala entro e non oltre il Q«">O ,6 dicembre 1092 al seguente indtrazo Comune 
di Bologna Direzione Lavori Pubblici Settore Amministrativo Repano Gare e 
Con rntli d Appalto Piai /a Maggiore 6 I 40)21 Bologna (lei 051/203P1P) li 
bando di gara inviato olla CWrotla Ur.tct.ile dolln Repubblica Italiana ti 18 novem 
bro 199.? al Bollettino Ufficialo della Rogione Tmilia Romagna .1 1B novombro 
199/* oat losoat l Albo Prelono nel periodo 23 novurnoro 199? 1? dicembre 199,> 
po ln oBwirr- 'il.f.ilo presso TUUicio G.n» e Cor tratti di LUI al suddetto indir 17zo 

P IL SINDACO IL DIRIGI Nt l DriFGATQ Ing P Bottino 

file://-/mmtsstbilitn
http://Ur.tct.ile

